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onosciuto da tutti,
non solo in provin-
cia, come un piccolo
rifugio per gli ap-
passionati di rock
americano, il club

canturino All'1&35circa,
grazie alla rassegna “Sta-
zione Cantautori”, pro-
mossa ogni mercoledì se-
ra, è riuscito a trasformar-
si in una sorta di isola fe-
lice anche per i fan della
canzone d'autore italiana.

Il programma di feb-
braio, oltre alla fortunata
manifestazione di metà
settimana organizzata da
Andrea Parodi, propone
infatti una serie di concer-
ti davvero interessanti.

Il primo, venerdì 4, vedrà
impegnati sul celebre pal-
co brianzolo i Ter ramare,
formazione emiliana ca-
ratterizzata dalle sonorità
mediterranee da influenze
folk rock, che presenteran-
no il nuovo album Canti ru-
b at i , al quale hanno colla-

' impatto con l’Etiopia, questo
paese dall’aspetto ancora pri-
mordiale, povero e scomodo,
non è facile. Ma la bellezza dei
luoghi, la purezza dell’aria, i
colori dei paesaggi, gli occhi

dei bambini, il sorriso disarmante
delle ragazze, la dolcezza e la dignità
della gente del posto conquistano in
un istante.

Appena fuori dalla città il paesag-
gio si fa dolce ed ondulato, i pendii
delle montagne sono lavorati come
pizzi, con grande fatica e tanta mae-
stria. Ovunque una moltitudine er-
rante di animali e di gente.

Allegri pastori scalzi accudiscono
le greggi di pecore e capre e si occu-
pano dei bovini dalle enormi corna a
mezzaluna. Tutti hanno quaderni

Le chiese copte di Lalibela scavate nell’arenaria rossa
Splendida veduta di un paesaggio agricolo in Etiopia (foto Miuzzo)

Il viaggio degli Iubilantes comaschi nell’affascinante Paese africano

Etiopia
antica quanto

il mondo
Lalibela, un momento del cerimoniale Timkat, l’Epifania copta (foto Miuzzo)

IL VIAGGIO
Marta Miuzzo, nota

ricercatrice lariana, di
recente nominata Console

del Touring Club per la
provincia di Como, racconta

il viaggio in Etiopia
intrapreso lo scorso gennaio

con gli Iubilantes di Como.
La meta è stata scelta per la
ricchezza delle chiese copte
e in concomitanza dei riti di

celebrazione del Timkat,
ma anche perché, tramite
l’associazione comasca “Il

Sole”, gli Iubilantes hanno
adottato a distanza un

bimbo etiope che gli
associati desideravano

c o n o s c e re

L’’IFSO
Olivia Piro, responsabile
de “ Il Sole”, sponsorizza

ad Addis Abeba
u n ’ o rg a n i z z a z i o n e
umanitaria, l’Ifso

(Integrated Family
Service Organization), che
si fa carico di alcuni gravi

problemi che affliggono
l'infanzia del paese. Dai 13

ragazzi iniziali, l'Ifso è
passata ad occuparsi dei

1300 attuali, ai quali cerca
di dare un'istruzione

professionale. Il
programma "Fiori che

rinascono" segue i
bambini che hanno subito

violenze ed abusi

Febbraio d’autore
all’1&35circa

C O N C E RT I

Rassegna di grandi nomi con omaggio a Tom Waits

CULTURA / SPETTACOLI

L

C

nelle mani ed aspettano il loro turno
per andare a scuola. Lungo le strade,
infatti, s’incrociano in continuazio-
ne frotte di giovani con le loro divise
colorate che s’incamminano o che
tornano dalla scuola.

Esili donne percorrono chilometri
con enormi pesi sulla testa o sulle
spalle. Uomini fieri, avvolti nei loro
bianchi teli, accompagnano al mer-
cato asini e cammelli col loro carico
di merci da scambiare.

Le strade, spesso approssimative,
un insieme di buche e sassi, si arram-
picano faticosamente lungo i pendii
delle montagne, seguono l'andamen-
to del terreno accidentato, filano
dritte attraverso le Ambas a 3.000
metri di altitudine per inabissarsi
poi in precipizi che raggiungono il

fondo delle vallate.
La strada storica, in gran parte

predisposta dagli italiani, passa da
un versante all’altro delle montagne
che si susseguono all’infinito con
paesaggi mozzafiato ad ogni tornan-
te, con esasperanti sali-scendi che
sembrano non avere mai fine.

L’essere umano si sente piccolo ed
impotente nel mezzo di questa infi-
nita e sconvolgente bellezza, avvolto
da una natura apocalittica che con-
fonde e inquieta.

I monti Si mien, la Rift Valleye le lo-
ro innumerevoli pieghe, coperte di
campi e di tremuli eucalipti, sono il
cuore dell’Etiopia, del paese forse
più antico del mondo dove 3,4 milioni
di anni fa già viveva un essere umano
eretto e bipede.

I riti del Timkat
Una delle festività più importanti

dell’Etiopia è il Timkat, l’Epifania
copta che ricorda il Battesimo. Il
Timkat cade il 19 di gennaio e si ce-
lebra ancora oggi con grande parte-
cipazione. Il luogo più sacro d’Etio-
pia, dove la suggestione di questa fe-
stività è intensa, è Lalibela, un agglo-
merato di capanne abbarbicate alla
montagna dove sono state scavate in-
numerevoli chiese rupestri.

I riti si susseguono per tre giorni
con grande solennità. Processioni
lente, ritmate dai canti dei sacerdoti
e dei diaconi, cadenzate dal suono di
tamburi e sistri e animate dalle dan-
ze dei pellegrini, percorrono le vie
della cittadina. Lalibela è un posto
magico, ricco di antiche chiese, per la
maggior parte scavate nell’arenaria
rossa del posto. La leggenda vuole
che gli angeli, durante la notte, aiu-
tassero il re Lalibela a costruirle, co-
sì belle e numerose, in pochissimi an-
ni. Le chiese copte sono sempre divi-
se in tre spazi di cui quello centrale è
inaccessibile alla gente comune: è il
Maqdas, o santuario, dove sono cu-
stodite le copie delle tavole della leg-
ge, l’Arca dell'Alleanza trafugata da
Gerusalemme e custodita nella chie-
sa di Aksum e comunemente chia-
mate Tabot.

Solo i sacerdoti ufficianti possono
accedere a questo luogo sacro. Du-
rante il Timkat essi prelevano le sa-
cre tavolette e le trasportano in pro-
cessione, accuratamente avvolte in
pregiati tessuti, sulle loro teste.

Marta Miuzzo

U N A  C A S A  A D  A D D I S  A B E B A

Lo scorso gennaio l’associazione Iubilantes ha organizzato
un viaggio nel cuore dell'Etiopia, paese dal fascino straor-
dinario, ma con gravi problemi sociali ed umani. La meta è
stata scelta per la ricchezza delle chiese copte e in conco-
mitanza dei riti di celebrazione del Timkat, ma anche per-
ché, tramite l’associazione comasca “Il Sole”, Iubilantes ha
adottato a distanza un bimbo etiope che gli associati de-
sideravano conoscere. Olivia Piro, responsabile de “ Il Sole”,
sponsorizza ad Addis Abeba un’organizzazione umanita-
ria, l’Ifso (Integrated Family Service Organization), nata
con l'intento di farsi carico di alcuni gravi problemi che af-
fliggono l'infanzia di questo paese. Arrivati nella capitale
etiope, il gruppo comasco ha fatto visita all'organizzazione,
ospitata in un edificio tranquillo e confortevole. In Etiopia
è la prima iniziativa del genere, e sta avendo successo. A
destr a, gli Iubilantes comaschi con gli ospiti dell’Ifso.

borato i bravi Mercanti di
Liquore, anche loro ospiti
dell’atteso show.

Il weekend successivo
doppio imperdibile appun-
tamento: venerdì 11 Stefa -
no Barotti, uno dei cantau-
tori più interessanti di
questi anni presenterà l’al-
bum Uomini in Costruzione.
Artista toscano facilmen-
te riconducibile al primo

de Gregori, ha saputo scri-
vere un pugno di canzoni
come da tempo non se ne
sentivano, trovando un
supporto prezioso nella
collaborazione con il son-
gwriter americano Jono
Manson. Sabato 12, dalla
Liguria, giungerà invece
Claudia Pastorino, poliva-
lente artista che vanta la
pubblicazione di ben 5 libri

e 3 dischi nei quali la sua
splendida voce non può
passare inosservata. Ma
non è tutto, perché oltre al-
l'Irish Folk degli Inis Fail,
venerdì 18, il mese di feb-
braio presenterà un live
che chiamerà a raccolta
tutti i fan di Tom Waits,
anche quelli che ancora fa-
ticano a digerire il nuovo
lavoro Real Gone. Venerdì
25 a chiudere il ricco car-
tellone ci penserà infatti la
Boogey Man Orchestra gui -
data dal cantante David
Muldoon, che ha trovato
dimora a Milano, dopo un
lungo peregrinare negli
States. La voce cavernosa e
l’irruente presenza sceni-
ca ricordano molto da vici-
no gli eccessi del giovane
Waits ed il concerto tribu-
to non è soltanto una sem-
plice riproposizione di co-
ver, ma una vera e propria
interiorizzazione del mes-
saggio waitsiano.

Maurizio Pratelli

Claudia Pastorino Stefano Barotti

Tom Waits. La Boogey Man Orchestra gli dedicherà un tributo

ACCORDI QUADRO

Teatri e Isola Comacina
Siglate ieri le intese

Alcuni progetti sono attivi da tempo

Sono stati firmati ieri a
Villa Gallia, sede di rap-
presentanza della Provin-
cia di Como, i due accordi
di programma per lo svi-
luppo del Centrolago e per
la valorizzazione dei tea-
tri storici del Lario.

Il primo accordo, deno-
minato “Magistri Coma-
cini”, rende possibile un
complesso di progetti di
sviluppo ambientale, cul-
turale e turistico nell’a-
rea centrale della sponda
occidentale del Lago di
Como. Gli interventi, già
più volte presentati in
precedenti occasioni, so-

no stati finanziati dalla
Cariplo, dalla Regione,
dalla Provincia e da altri
enti pubblici e privati.

Il secondo accordo qua-
dro, relativo ai teatri, è di
fatto attivo da tempo ed è
servito in gran parte alla
riqualificazione del Tea-
tro Sociale di Como, al-
l’acquisto del Teatro San
Teodoro di Cantù e alla ri-
qualificazione degli spazi
artistici dell’antica Villa
Erba. Nell’ambito di que-
sto secondo accordo è in
programma il recupero e
il rilancio del Teatro Po-
liteama di Como.


